
 
 

 
n. 29 di lunedì 21 luglio 2008 
 
niente seggi al consigliere dell’azienda speciale 
non è eleggibile il consigliere comunale che, al momento della candidatura e dell’elezione, era 
componente del cda di un'azienda speciale del comune, e la sua carica nell’azienda speciale è 
incompatibile con quella di consigliere. 
così ha stabilito la corte d’appello di salerno nella sentenza 620/2008, che ha fissato importanti 
principi sull’interpretazione delle norme relative all’ineleggibilità e all’incompatibilità, da cui lo 
statuto si allontanava. 
 

trattativa privata solo quando mancano le offerte 
secondo l’articolo 7, comma 2, del dlgs 157/95 (oggi confluito  nell’articolo 57 del dlgs 163/2006 
relativo alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara) il ricorso alla 
trattativa privata per l’aggiudicazione  di un appalto di servizi è legittima quando non vi è stata 
alcuna offerta  o alcuna offerta appropriata, esperita la gara  pubblica, la licitazione privata o 
l’appalto concorso. 
tale principio non può essere scalfito da una disposizione della lex specialis secondo cui per 
procedere all’aggiudicazione della gara si doveva essere in presenza di almeno due offerte valide. 
nessuna estensione è quindi possibile a opera del bando di gara dei casi previsti dal legislatore in 
cui può farsi ricorso alla trattativa privata. 
così ha disposto la sesta sezione del consiglio di stato con la sentenza n. 2955/2008. 
 

il conflitto d’interessi vale anche se potenziale 
i consiglieri comunali e provinciali hanno l’obbligo di astenersi sulle proposte di deliberazione per 
tutti i temi per i quali essi non si trovino in una posizione di assoluta serenità a seguito della 
presenza di interessi personali o di propri congiunti o affini.  
tale obbligo non è limitato solo alla votazione, ma matura già dalla fase della discussione e 
determina un vizio complessivo sull’intero atto, anche se il voto del consigliere con l’obbligo di 
astenersi non è stato determinante. 
questi i principi interpretativi dettati dalla V sezione del consiglio di stato con sentenza n. 
2970/2008. 
 

per tutti i conti vale il saldo misto 
miglioramento dei conti fino al 180%. è questa la soglia massima a cui i comuni devono arrivare 
nel prossimo triennio per rispettare i vincoli della manovra d’estate. 



i 9,7 miliardi di risparmi annunciati a giugno si traducono in un duro colpo per i bilanci locali. 
 
taglio dei trasferimenti a chi sfora il patto 
chi non rispetterà il nuovo patto sarà soggetto nell’anno successivo ad una serie di limitazioni che 
vanno dalla riduzione del 5% dei trasferimenti ordinari, il limite agli impegni delle spese correnti 
fissato al valore minimo dei corrispondenti impegni assunti nell’ultimo triennio, il divieto di ricorso a 
mutui e prestiti e il blocco delle assunzioni di personale a qualsiasi titolo, che colpisce anche 
stabilizzazioni co.co.co. e rapporti di somministrazione. 
 
spesa di personale senza esclusioni 
la spesa di personale degli enti locali trova finalmente una definizione normativa, poiché la 
manovra  d’estate integra l’articolo 1, comma 557 della legge 296/06.  
ai fini del controllo della spesa costituiscono spese di personale anche i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, la somministrazione di lavoro, il personale di cui all’articolo 110 del tuel, 
nonché i «soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 
strutture e organismi variamente denominati, partecipati o comunque facenti capo all’ente». 
 
fisco, anagrafe aperta ai comuni 
anagrafe dei conti aperta a comuni. e tempi certi per l’adesione ai processi verbali. 
sono queste alcune delle novità approvate con emendamenti al decreto legge 112/08 all’esame 
delle commissioni finanze e bilancio della camera. 
sul fronte della rintracciabilità dei conti  correnti i comuni che esercitano attività di riscossione e le 
società che esercitano riscossione potranno accedere ai dati e alle informazioni disponibili presso il 
sistema informativo dell’agenzia delle entrate. 
 
le società di utility saranno soggette al patto di stabilità 
le società di utilità saranno soggette al patto di stabilità. 
le aziende a cui regioni, province e comuni hanno attribuito, con affidamento diretto, la gestione di 
servizi pubblici locali dovranno quindi  avere conti in regola con i vincoli di finanza pubblica.  
nella riforma delle utility, approvata domenica a tarda notte dalle commissioni riunite bilancio e 
finanza della camera sotto forma di emendamento del governo alla manovra economica (dl n. 
112/2008), l’esecutivo ha di fatto aperto la strada al consolidamento dei bilanci tra enti locali e 
partecipate. 
 

sanzione ridotta sull’ici 
se entro il 16 giugno il contribuente non ha versato o ha versato parzialmente l’acconto ici, ha 
ancora oggi la possibilità di rimediare all’errore pagando una minisanzione. entro 30 giorni dalla 
commissione della violazione, il contribuente si può infatti avvalere del ravvedimento operoso, 
versando il tributo dovuto, gli interessi legali e una sanzione del 3,75% rapportata alla somma da 
pagare. 
 
per la  malattia il taglio in «busta» allarga i confini 
arrivano anche per i 500mila dipendenti di regioni ed enti locali le prime indicazioni operative sul 
taglio agli stipendi nei primi 10 giorni di malattia, disposto dall’articolo 71 del dl 112/2008.  
le conseguenze non sono positive per gli interessati, e la misura si rivela più incisiva del previsto. 
le indicazioni 
il giro di vite: 
sono 12 le voci stipendiali colpite dalla stretta antiassenteismo. 
fra queste l’indennità di comparto, la retribuzione di posizione e di risultato per i titolari di posizione 
organizzativa, l’indennità di direzione e di staff per il personale dell’ex ottava qualifica funzionale. 
uno stop allargato: 



anche le remunerazioni più specifiche – come turno, orario notturno e tempo potenziato – 
rientreranno nello stop imposto, per i primi dieci giorni di malattia, dall’articolo 71 del dl 112/08, che 
risparmia solo il «trattamento fondamentale» (tra cui stipendio gabellare e tredicesima).  
 
il tfr aggiorna la tabella con i valori per giugno 
a giugno il coefficiente per rivalutare le quote di trattamento di fine rapporto accantonate al 31 
dicembre 2007 è pari a 2,457132. 
l’articolo 2120 del codice civile stabilisce che alla fine di ogni anno la quota di tfr accantonata deve 
essere rivalutata. 
per determinare il coefficiente di rivalutazione del tfr, o delle anticipazioni, si parte dall’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati diffuso ogni mese dall’istat. 
 
check-up delle partecipate nei consuntivi dei comuni 
ci sono i derivati e le partecipate al centro delle novità delle linee guida della corte dei conti per le 
relazioni dei revisori degli enti locali sui consuntivi 2007 (delibera 9/2008). 
le richieste, che si adeguano anche alle novità sul patto, si concentrano poi sulla riduzione dei 
residui attivi o passivi e sull’evoluzione dei debiti fuori bilancio. 
 
edilizia, arriva il modello unico 
entro il 31 dicembre 2008 dovrà essere definito il modello unico digitale per l’edilizia.  
regioni, comuni e agenzia del territorio, attraverso la nomina di una commissione, dovranno 
predisporre un modello digitale che andrà presentato allo sportello unico per tutte le istanze 
relative all’attività edilizia. 
Il documento dovrà contenere le informazioni necessarie per l’aggiornamento degli atti catastali. 
lo prevede  un decreto del presidente del consiglio dei ministri del 6 maggio 2008, pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale n. 164 del 15 luglio. 
 

incognita copertura sul dl ici 
il decreto legge sull’ici, ha rischiato di non superare l’ultimo ostacolo per le incognite sulla 
copertura dello sconto sulle prime case. 
e si è sbloccato dopo un ordine del giorno approvato dal senato che ribadisce come gli interventi 
legislativi debbano rispettare le norme sulla copertura in vigore al momento della presentazione 
alle camere. 
il tutto per superare l’ingorgo determinato dall’entrata in vigore, nel frattempo, delle disposizioni 
sulla “copertura rafforzata” contenute nel dl 112 (non rispettate dal taglio dell’ici) 
disposizioni che potrebbero essere peraltro modificate in tempi brevi. 
 
compensi pa, sotto il tetto restano in pochi 
termine al 31 ottobre per fissare un tetto, attenuato rispetto alle previsioni della finanziaria 2008, 
per i compensi pagati dalle pubbliche amministrazioni. 
il termine è contenuto in un articolo aggiunto al senato al testo del decreto legge 97/08, passato 
ora all’esame della camera. 
La legge finanziaria 2008 (articolo 3, comma 44 della legge 244/07) prevedeva un tetto di 
trattamento economico di rapporti occasionali a carico delle pubbliche finanze.  
Il limite era rappresentato dal trattamento economico del più alto grado della burocrazia statale; 
oggi il limite resta, ma si moltiplicano le deroghe, affidate a un dpr che andrà appunto emanato in 
ottobre. 
 
sindaci e vigili urbani in campo contro il crimine 
più poteri in materia di sicurezza e di ordine pubblico, competenze nuove in tema di clandestini, 
maggiore autonomia nel regolare anche i ritmi delle città quando si presentino situazioni di 
emergenza. 



la figura del sindaco, e pure quella dei suoi organi ausiliari, esce ridisegnata dal decreto legge 92, 
anche se all’architettura forte abbozzata dal governo manca ancora il contenuto che arriverà dai 
regolamenti ministeriali. 
e non è poco, considerato che le definizioni dei confini e i limiti al nuovo super-sindaco sono attesi 
proprio attraverso fonti normative di secondo livello, previste nei tre mesi successivi all’entrata in 
vigore della legge. 
 
class action, parte la riforma 
il ministero della funzione pubblica ha insediato un gruppo di lavoro con il compito di definire le 
condizioni per l’estensione della class action alla pubblica amministrazione.  
l’obiettivo è quello di concludere i lavori entro la fine dell’anno quando dovrebbe essere pronto 
anche il lavoro delle attività produttive. 
 
visita fiscale sempre obbligata 
la visita fiscale nei confronti dei dipendenti pubblici è sempre obbligatoria, anche per un solo giorno 
di malattia. 
il controllo può non scattare solo quando “un eccezionale carico di lavoro o urgenze della giornata” 
impediscano ai medici fiscali di effettuarle. 
il taglio delle buste paga dei dipendenti pubblici nei primi dieci giorni di malattia è diverso a 
seconda dei comparti. 
per gli statali di area I una parte della retribuzione di posizione sopravvive comunque al taglio, non 
per il comparto regioni ed enti locali, per cui la parte fissa non esiste e il taglio è completo. 
questo emerge dalla circolare 7/2008, diffusa ieri dal dipartimento della funzione pubblica. 
 
sindaci “in rosso”, tagli del 30% 
scure sugli stipendi di chi non rispetta il patto. 
sono previsti infatti tagli del 30% sugli stipendi degli amministratori locali che quest’anno non 
rispetteranno il patto di stabilità. 
addio anche al 75% dell’incentivo merloni, che i tecnici di comuni e province ricevono per la 
progettazione di opere pubbliche. 
e ancora, revisione al ribasso dei compensi dei presidenti e dei consiglieri di amministrazione delle 
società partecipate. 
sono tante le strette destinate agli enti locali dal maxiemendamento al dl 112 presentato ieri dal 
governo e bocciato da anci e upi in conferenza unificata. 
 
l’imposta comunale trova nuove esenzioni 
diventa definitiva l’esenzione ici per l’abitazione principale. 
con l’approvazione del senato è stato infatti convertito in legge il decreto che ha previsto l’esonero 
dal tributo locale in favore della prima casa. 
la principale novità rispetto alla versione originaria del decreto legge, è la mini sanatoria per chi ha 
erroneamente ritenuto il proprio immobile assimilato all’abitazione principale. 
costoro hanno trenta giorni, a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, per 
versare quanto dovuto senza maggiorazioni di sanzioni. 
 
pressione fiscale, premi all’inverso 
la soppressione dell’ici sulla prima casa e il blocco delle aliquote per il prossimo triennio, sono in 
antitesi con l’obiettivo di diffondere una disciplina di bilancio basata sul principio di correlazione  tra 
entrate e spese e rischiano di frustrare in modo irreversibile i comportamenti virtuosi degli enti 
locali. 
il governo nell’ottica di non aumentare la pressione fiscale, ha premiato gli enti locali che l’avevano 
già aumentata, chiedendo un sacrificio a chi invece l’ha mantenuta bassa. 
è quanto emerge dalla lettura del rapporto 2008 sulla manovra finanziaria, realizzato da anci e ifel, 
presentato a roma giovedì 17 luglio scorso.  



 
contratti, correttivo da rivedere 
inutile e da sopprimere la nuova norma sulla finanza di progetto, le proposte sulla qualificazione 
delle imprese su dieci anni, sui collaudi e sulle assicurazioni dei dipendenti pubblici; da 
riesaminare la norma sul subappalto con il ribasso non superiore all’8%. 
questi alcuni dei passaggi più significativi del parere favorevole ma condizionato, reso dal consiglio 
di stato sullo schema di terzo decreto correttivo codice dei contratti pubblici, approvato il 27 giugno 
in via preliminare dal consiglio dei ministri e attualmente all’esame delle commissioni parlamentari 
che si dovranno esprimere entro l’8 agosto. 
 
italia oggi di venerdì 18 luglio 2008 pubblica a pagina 17 la risposta a cura del dipartimento 
affari interni e territoriali  del ministero dell’interno ad un interessante quesito:  
«la decorrenza del versamento delle quote forfettarie annuali, ai fini pensionistici, a carico 
di un comune con più di 10 mila abitanti, nei confronti di un proprio assessore, lavoratore 
autonomo, come deve essere determinata?». 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it 
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 
 
 

http://www.acquistinretepa.it/

